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“Siate pronti, con le vesti cinte ai fianchi e le lampade accese;  

siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze,  

in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito”. Lc 12, 35-36. 

 

 

Carissime Sorelle, 

con il cuore attento alla voce di Cristo Sposo, Sr. Fabiola si è mantenuta vigilante per il ritorno 

del suo Signore, infatti il 21 gennaio 2015 alle 18:30 ha sentito l’ultimo tocco dello Sposo che bussava 

e ha aperto la porta, facendosi trovare pronta con la lampada accesa. Sr. Fabiola era molto devota di 

San Giuseppe e lo pregava per giungere a una buona morte e ha avuto il privilegio di morire proprio in 

un giorno a lui dedicato. 

Suor Fabiola (THERESIA) Chennattu, quinta di sette figli, era nata il 2 luglio 1931 a Kanjiramattam, 

Kerala, in una famiglia buona e devota da Emmanuel e Annamma. È cresciuta forte nella fede, 

nell’amore e nel timore del Signore, valori che i suoi pii genitori le avevano inculcato. Ha risposto alla 

chiamata divina entrando nella Congregazione delle Suore di Sant’Anna, a Secunderabad, il 21 

gennaio 1956. Ha fatto la vestizione il 1° gennaio 1957 e la Prima Professione il 1° gennaio 1959. 

Pienamente convinta della sua chiamata, si è consacrata al Signore con la Professione Perpetua il 1 

gennaio 1965. 

Dopo aver completato il Corso di Arte e Disegno a Hyderabad, nel 1962 Sr. Fabiola è stata trasferita a 

St. Theresa’s Convent, Eluru, dove ha insegnato disegno e lavoretti vari agli alunni della scuola 

superiore per 24 anni. Ha anche svolto il suo servizio come Maestra delle educande. Le sue preferite 

erano le bambine più vivaci e deboli, in particolare quelle che avevano sofferto a causa di problemi 

familiari. A loro non mancava mai la presenza materna di Sr. Fabiola dal momento della levata fino a 

quando andavano a letto. Ha preparato con arte e creatività centinaia di paramenti, tovaglie per l’altare, 

corporali e purificatoi per varie Chiese. La sua lunga permanenza in questa comunità ha toccato e 

ispirato la vita di molte giovani. 

Sr. Fabiola è stata trasferita al St. Ann’s Convent, Eluru nel 1986 e al St. Ann’s Convent, Bolarum nel 

1995 come economa di queste comunità. Era abile nel fare i conti, che presentava sempre in modo 

dettagliato e preciso. Affettuosamente è stata chiamata ‘calcolatrice ambulante’. Nel 2005 è stata 

trasferita nella comunità di Tarnaka e, nel 2007, a St. Ann’s Home, Bolarum. 

Sr. Fabiola era l’incarnazione della pietà, una vera donna di preghiera, infatti ha sempre creduto che 

con Dio poteva realizzare tutte le cose. Era sempre la prima in cappella, e l’ultima a lasciarla la sera: 



pregava per i sacerdoti, per le suore e per le diverse necessità della Congregazione. Trascorreva la 

maggior parte del suo tempo libero in silenzio, godendo della presenza amorevole di Gesù.  

Sr. Fabiola è stata guidata da una fede solida, dalla disciplina, dal raccoglimento interiore e da un’alta 

moralità che le ha permesso di andare oltre le cose banali e di poco conto. Perdonava sempre gli altri. 

Era davvero uno strumento docile nelle mani di Dio, sempre obbediente ai suoi Superiori. Aveva un 

amore particolare per la natura e per gli animali.  

Con la sua personalità dolce e tranquilla, non ha mai interferito con nessuno. Dava buoni consigli, si 

sacrificava per gli altri, era riflessiva e discreta nel parlare. Aveva sempre un bel sorriso sul volto, che 

ha portato gioia e allegria a coloro che ha incontrato. Ha toccato il cuore di molti, estendendo la sua 

mano amica nel momento del bisogno. Essendo contemplativa per natura, era in grado di vedere la 

presenza di Dio in ogni essere creato e apprezzava ogni atto di gentilezza dimostratole.  

La gratitudine è un atteggiamento del cuore; questo si addice molto bene alla vita di Sr. Fabiola. Si 

offriva di sedersi a fianco delle Sorelle ammalate e intercedeva da Dio la loro guarigione. Non 

domandava mai nulla per sé ed era contenta di tutto ciò che le veniva dato. Ha compiuto ogni dovere 

con grande amore e pazienza. 

Il 4 dicembre 2014, Sr. Fabiola è stata ricoverata in ospedale per la fattura dell’anca. I medici le hanno 

consigliato riposo completo con trazione. Anche se è stata dimessa dall’ospedale il 17 dicembre, era 

costretta a stare a letto; si è ancorata alla Passione di Gesù fino al suo ultimo respiro. Il 21 gennaio 

2015 alle ore 13:00 ha accusato un dolore nella parte destra del torace. Dopo aver consultato il medico, 

le Sorelle le hanno somministrato le terapie del caso. Poiché le sue condizioni peggioravano, Sr. 

Meera, la Superiora, si è rivolta alle sorelle infermiere di Lallaguda e Sr. Annapurna P., accorsa, le ha 

inserito un tubo nasale. Verso le 15:00 il suo respiro è diventato molto lento e il suo sguardo fisso. Alle 

15:30 le è stato amministrato il Sacramento dell’Unzione degli infermi dal predicatore degli esercizi P. 

Nelson Lobo OFM. Alle 18:30 ha esalato l’ultimo respiro, mentre le Sorelle intercedevano per lei con 

preghiere. 

La Messa funebre è stata celebrata il 22 gennaio 2015, alle 15:00, nella Chiesa di San Giuseppe, 

Bolarum. Padre Y.M. Joseph, il parroco, ha presieduto la Santa Eucaristia insieme ad altri 

concelebranti. Nell’omelia ha espresso stima per Sr. Fabiola, per la sua vita esemplare. Erano presenti 

alla celebrazione alcune Sorelle delle comunità vicine e lontane, nonché i suoi nipoti. Esprimiamo le 

nostre più sentite condoglianze ai membri della sua famiglia e a tutti gli altri suoi parenti e amici. 

Sono profondamente grata a Sr. Meera, alle nostre Juniores, alle Sorelle anziane e soprattutto a Sr. 

Jyothi Pavitha, per il loro servizio infaticabile durante gli ultimi giorni della nostra cara sorella Fabiola. 

Che il buon Dio le ricompensi con le sue grazie.  

Sr. Fabiola è entrata in Congregazione il 21 gennaio e nella stessa data ci ha lasciato per la sua dimora 

celeste. Mentre affidiamo la nostra Sorella alla misericordia di Dio, siamo sicure che abbiamo una 

forte interceditrice davanti al trono di Dio che prega per la Congregazione e per la nostra Provincia. 

Aff.ma, 

 
Superiora Provinciale 


